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 PRIMO STORICO INCONTRO UFFICIALE SILF-COMANDANTE 

GENERALE  

 DECISIONE CEDS SUI DIRITTI SINDACALI DEI FINANZIERI 

 F.E.S.I. 2018 IN PAGAMENTO A LUGLIO 

 CONTRATTO 2019/2021 E FESI 2019 NOVITA’ E PROSPETTIVE 

 PREMI PER OBLAZIONE E BUONA CONDOTTA 

 PREMIO ANTIEVASIONE 2018 

 RICALCOLO PENSIONE ex ART. 54 D.P.R. 1092/1973 

 

 

Lo scorso 13 Giugno, nella Sala Trofei del Comando 
Generale della Guardia di Finanza, si è svolto il primo 
storico incontro tra il SILF ed il Comandante 
Generale della Guardia di Finanza Gen. C.A. 
Giuseppe Zafarana.  

 
Nell’occasione il SILF è stato rappresentato dal Segretario Generale Francesco 
Zavattolo e dai Vice Segretari Gianluca Taccalozzi e Giuseppe Cerchio che hanno 
illustrato e consegnato il documento prelevabile al link https://www.silfnazionale.it/wp-
content/uploads/2019/06/SilfComandanteGenerale.pdf. 
 
Possiamo definire questo primo confronto incoraggiante, alla luce del fatto che il 
Comandante Generale, pur riservandosi di studiare più a fondo la questione, ha 
chiuso i lavori ribadendo l’importanza della tematica, la decisa intenzione di dare 
attuazione alla sentenza n. 120/2018 e la sia volontà di attribuire ai sindacati un ruolo 
adeguato anche nelle more dell’intervento legislativo, ritenuto comunque urgente e 
necessario. 
 

 

Il Comitato Europeo dei Diritti Sociali ha nettamente 

censurato l’Italia sul reclamo n. 140/2016 presentato 

dalla CGIL, inerente i diritti sindacali dei Finanzieri. 

L’organo del Consiglio d’Europa, valutata anche la 

sentenza della Corte Costituzionale n. 120/2018, ha stabilito che la normativa 

italiana viola molteplici disposizioni della Carta Sociale Europea, in particolare: 

l’articolo 5 (diritti sindacali), l’art. 6.2 (diritto di contrattazione) e, perfino, l’art. 

6.4 (diritto di azione collettiva). 

 

Nonostante il Governo fosse a conoscenza di tale decisione fin dal febbraio 
2019, nulla è stato fatto per conformare all’orientamento europeo le norme di diritto 
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interno ormai del tutto illegittime. Allo stesso tempo, non possiamo sottacere che i 
neonati sindacati militari vengono ostacolati nella loro attività di tutela dei lavoratori. 
 
Alla luce delle indicazioni del CEDS, quindi, diventa urgente un intervento da 
parte dei Ministri Tria e Trenta, per consentire una piena attività sindacale al 
personale militare, già a legislazione vigente. Non è più rinviabile un intervento 
del Governo per modificare immediatamente l’impianto normativo nazionale, in 
aderenza alle indicazioni di Strasburgo e renderlo coerente ai Trattati europei. Sul 
fronte parlamentare, di conseguenza, il disegno di legge sui diritti sindacali, rientrato 
in commissione Difesa, risulta completamente superato e privo di quelle garanzie 
sociali e della persona sanciti dal Comitato europeo dei diritti sociali 
 
Ferme restando le peculiarità delle Forze Armate, a cui comunque non possono 
essere negati i diritti riconosciuti dalla Costituzione, il CEDS ha stabilito in modo 
inequivocabile, che non si può impedire al personale della Guardia di Finanza, 
in quanto forza di polizia, di godere pienamente dei diritti di negoziazione o di 
federarsi con altre organizzazioni sindacali, sia nazionali che internazionali, né, 

addirittura, può essere impedito loro il diritto di sciopero. “La restrizione per il 
personale militare di aderire ad altre organizzazioni sindacali, in una società 
democratica non è una misura necessaria per la tutela della sicurezza nazionale.”. 
Così recita uno dei passi salienti della decisione del Comitato Europeo. 
 
In carenza d’interventi politico-strutturali sull’iter legislativo in corso, e sulle agibilità 
sindacali che vanno immediatamente riconosciute agli attuali sindacati militari, non si 
possono escludere ulteriori azioni, sia in sede nazionale che internazionale, per 
ottenere il pieno riconoscimento dei diritti fondamentali della persona che il Ceds ha 
riconosciuto ai finanzieri. 
 
A questo punto è innegabile che le Fiamme Gialle non possono essere più 
considerate un corpo separato dalla società civile. 
 

 
Lo scorso 6 giugno 2019 il Ministro dell’Economia 
Prof. Giovanni Tria ha firmato il decreto di 
distribuzione del Fondo per l’efficienza dei Servizi 
istituzionali per l’anno 2018. Il pagamento agli aventi 
diritto avverrà (salvo complicazioni) con le 

competenze del mese di luglio.  
 
Ricordiamo che, per effetto dei residui del contratto 2016/2018, delle ulteriori risorse 
appostate dalla legge di bilancio per il 2018 e della “dirigenzializzazione” di Maggiori 
e Ten.Col., il FESI 2018 registrerà (a parità di condizioni e parametri) un 
incremento medio di circa il 15% rispetto al precedente 2017. 
 
 

Superata la “bufala coda contrattuale 2016/2018”, è 
ormai del tutto evidente che quest’anno il 
contratto di lavoro del comparto sicurezza e difesa 
non verrà rinnovato e non poteva essere altrimenti, 
viste le esigue risorse appostate dall’ultima legge di 

bilancio per il 2019 pari al minimo previsto per legge (IPCA).  
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Ma c’è di più, aldilà degli annunci della scorsa campagna elettorale, nel DEF 
licenziato lo scorso mese di aprile il Governo ha previsto un appostamento di risorse 
per il rinnovo del contratto del pubblico impiego ancora al minimo (IPCA). Con 
queste premesse, è facile prevedere che il contratto non verrà rinnovato 
nemmeno nel 2020. 
 
Peraltro, per il solo comparto sicurezza e difesa, nella legge di bilancio per il 2019 è 
stata prevista una clausola automatica (in assenza di rinnovo di contrattuale al 
30 giugno di ogni anno) di assegnazione ai F.E.S.I. della quota di risorse destinate 
al comparto in aggiunta alla I.V.C. (210 milioni di euro).  
 
Ecco che, per effetto di questo stanziamento e dell’ulteriore stanziamento previsto 
dalla legge di bilancio per il 2018 (100 milioni di euro) le risorse destinate al FESI 
2019 diverranno ancor più corpose. Senza dubbio, il FESI è destinato a divenire 
una quota sempre più rilevante della retribuzione dei finanzieri e si va 

affermando come unico strumento in grado di modificare il trattamento accessorio del 
comparto.  
 
 

Come si evince dai criptici documenti contabili 2018 
del Fondo Assistenza Finanzieri da poco pubblicati, 
dopo anni di inspiegabile ed irragionevole stallo, 
lo scorso dicembre la Commissione prevista dall’art. 3 
della legge 168 del 1951 ha deliberato la 

distribuzione ai finanzieri aventi diritto di 13,8 milioni di euro di premi sinora 
detenuti temporaneamente dal FAF. Al 31.12.2018 restano in pancia al FAF, 
investiti in titoli, ulteriori 8,862 milioni di euro di premi da distribuire. 
 
Per quanto di nostra conoscenza la Commissione ha deliberato l’erogazione dei 
premi ed ha assegnato ai vari Re.T.L.A. le risorse di rispettiva competenza, sulla 
base degli elenchi prodotti dai Comandi nel corso degli anni, come di seguito 

specificato: 

1. ex. legge 734/1973 per tre annualità 2014, 2015 e 2016 per un importo 
complessivo di circa 2.550.000 euro; 

2. ex. legge n. 168/1951 per tre annualità 2014, 2015 e 2016 per un importo 
complessivo di circa 300.000 euro; 

3. ex art. 110 del TULPS per le annualità dal 2006 al 2016, per un importo 
complessivo di circa 5,37 milioni euro; 

4. ex legge 231/2007 per le annualità dal 2004 al 2016, per complessivi 5,52 
milioni di euro circa. 

I Re.T.L.A. sono stati quindi incaricati di i provvedere al pagamento. A quanto ci 

risulta alcuni Re.T.L.A. hanno già provveduto, altri sono ancora in alto mare. Occorre 
specificare che nella distribuzione dei premi non si fa distinzione tra gradi e ruoli e 
che le somme ricevute dovrebbero essere “netto mano”.  
 
E’ tuttavia del tutto evidente che l’assoluta discrezionalità e la segretezza delle 
segnalazioni prodotte dai Comandi nel corso degli anni e l’assoluta mancanza di 
informazione da parte del FAF, della Commissione e degli stessi Re.T.L.A. (causali 
dei bonifici incomplete o generiche e assenza di qualsivoglia specifica contabile 
inviata agli aventi diritto) rendono complicato, per non dire impossibile, 
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comprendere la natura dei premi ricevuti e controllare la correttezza della 
distribuzione.  
 
Per un esame più dettagliato della tematica, rimandiamo allo specifico 
approfondimento SILF pubblicato sul sito silfnazionale.it.  
 

 

Il F.A.F. non ha ancora deliberato la distribuzione 
delle risorse relative al c.d. premio Antievasione (ex 
premio tecnologico per intenderci) per l’anno 2018. Si 
attende, quindi, che il Consiglio di Amministrazione 
del Fondo si riunisca per deliberare la distribuzione 

delle risorse. Successivamente partirà la solita procedura.  
 

 

Dopo la prima sezione d’appello della Corte dei 
Conti (sentenza n. 422/2018), anche la seconda 
sezione d’appello (sentenza n. 197/2019 e n. 

208/2019) conferma le ragioni dei ricorrenti e censura 
la posizione dell’INPS.  

 
Al personale militare transitato in quiescenza con il sistema misto ed in possesso 
di un’anzianità contributiva tra 15 e 20 anni al 31/12/1995, spettava un calcolo 
della base pensionabile (44%) ai sensi dell’art. 54 del d.p.r. n. 1092/1973. 
 
Ci risulta che alcune Direzioni dell’INPS, sulla base della citata consolidata 
giurisprudenza, abbiano iniziato a riconoscere ai richiedenti il trattamento più 
favorevole. 
 
Per una definizione completa e definitiva della vicenda, occorre tuttavia che si 
pronunci nelle stesso senso anche la terza sezione d’appello della Corte dei Conti 
e/o che l’INPS, di fronte alle sistematiche sconfitte giudiziarie, prenda atto dei fatti e 
cambi orientamento rinunciando al contenzioso. 
 
 

Se vuoi rimanere costantemente aggiornato, visita il sito silfnazionale.it 
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